
nifazio V ili ,  e i figli che nacquero furono dichiarati legit­
timi con Bolla 6 settembre i3o i.

F E R D I N A N D O  IV.

L ’ anno 1295 FERDINANDO, figlio di Sanzio III e 
della regina Maria, nato il 6 dicembre 1285, fu acclamato 
re nella chiesa di Toledo dopo i funerali di suo padre, e
10 fu una seconda volta negli stati tenutisi a Valladolid. 
Procellosissimi furono i primi anni del regno di Ferdinan­
do, e sembrava che tutto cospirasse a fargli perdere la co­
rona. L ’ anno 1296 l’ infante don Giovanni zio di Ferdi­
nando, si fece acclamare re a Leone. Alfonso de la Cerda,
11 primogenito de’ due figli di don Ferdinando fu accla­
mato a Sahagun in re di Castiglia ; il re di Granata portò 
il ferro e il fuoco nell’ Andalusia, e fece a pezzi un eser­
cito comandato dall’ infante don Enrico ; il re di Portogallo 
si gettò sulla Castiglia; quello di Aragona s’ impadronì di 
Alicante e di parecchie piazze del regno di Murcia; ma la 
regina Maria lece fronte a tutto e si diportò con tanta fer­
mezza e sapere che assicurò la corona a suo figlio. L ’an­
no i 3o3 ella sposar fece a questo re Costanza figlia di 
Dionigi re di Portogallo. La Castiglia era sempre minac-

DEI RE DI SPAGNA (CASTIGLIA c LEONE) 219

Re Cristiani di Majorica

natore dell’ isola, die’ battaglia a don Jayme il 25 ottobre 
1349. L ’ armata d d  re di Maforicaju interamente disfatta, 
e questo principe dopo aver fatto prodigii di valore suc- 
oumbette sotto gli sforzi de’ suoi nemici, e morì coperto 
di ferite. Il giovine don Jayme di lui figlio fu fatto pri­
gioniero e condotto al re di Aragona suo zio , che lo tenne 
per dodici anni in una spezie di cattività. Così finì nella 
persóna di Jayme II il ramo dei re di Majorica, signori 
di Montpellier, della casa di Aragona. Questo principe, al 
dire di don Vaissette, si rese celebre pel suo amore alla 
giustizia e per parecchie altre virtù. Abbiamo di lui una


